
 
 

 

Dove nascono le idee ? 

Entrare in un laboratorio senza sapere a cosa si va incontro.  

Uno spazio, un luogo, un tempo. 

 Persone da incontrare , amici da non perdere di vista , legami da mantenere per 

nascondere impaccio ed insicurezza. 

La percezione di sé che cambia. 

 Non più solo allievo che ascolta e immagazzina informazioni , ma individuo alla ricerca 

del nuovo, inconsueto , sconosciuto all’ esperienza accumulata fin lì. 

 Guardarsi intorno , trovare un posto,  seguire le parole di una “ guida “  

che  racconta con passione di acqua , mare, barche e vele che si gonfiano di vento. 

Modelli di scafi, misure e rapporti…  

Curiosità che si accendono e lampi negli occhi : sfida a se stessi e paura di non sapere 

come fare. 

Un lungo momento di caos nella mente che ha bisogno di certezze selezionate e scelte 

quasi sempre da altri. 

“Il tempo è mio, posso essere libero di giocarmi le idee che si affacciano e di 

accogliere le intuizioni che vorranno venire.” 

Dove nascono la creatività e l’ intuizione ? 

L’ idea  è difficile da definire, impossibile da collocare, da classificare, da recintare. 

Probabilmente  vive in un territorio che è al limite tra ragione ed emozioni, in confini 

facili da attraversare. 

Sicuramente  si nutre di coincidenze, di casualità, ma anche dello sguardo attento, di 

ascolto interessato, di coraggio, di impegno e nello stesso tempo di curiose 

divagazioni. 

Con certezza l’ idea ha bisogno del sapere, di poesia di arte e… di gioco. 

Che fatica dare loro una forma , forse per questo ci stupiscono e ci riempiono di 

meraviglia.   

                                                                  Ins.     Giusi Bricchi 

 

 

 

 

 



 
Giusi Bricchi, insegnante elementare .  

Per scelta e per fortuna sono cresciuta professionalmente collaborando con persone sensibili e attente 

alle scelte in campo educativo . 

Ho potuto sperimentare e costruire in campo didattico, lavorare con la mente e le mani, avviare 

relazioni umane e consolidarle nel tempo, progettare e realizzare percorsi nell ‘ ambiente di 

appartenenza. 

Condurre un laboratorio e giocare con i ragazzi è sempre un’ esperienza unica, irripetibile, originale, 

formativa. Uno spazio creativo dove le risorse individuali si svelano e si arricchiscono grazie ad infinite 

possibilità che, come per incanto, diventano ingredienti fondamentali del piacere di crescere.  

Ho partecipato ai laboratori con i ragazzi della Scuola Media di Malnate ( Va ) . 

 Ho visto nascere barche , velieri, catamarani attraverso le mani dei ragazzi che lavoravano sotto la 

guida attenta di istruttori  coinvolti in questo progetto  inconsueto  . 

 Un momento di vita fatto di confronti con gli altri .  

Interessante… cogliere alla fine del gioco il sorriso ed il guizzo di soddisfazione negli occhi di tutti. 

 

 

 


